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È iniziato il nuovo Anno Pastorale

Dalla Messa, la missione
Chi l’ha visto?

“Ma dov’è ‘sto pretino nuovo, che non si vede mai?”. C’è chi parla già
di parroco fantasma, chi scommette che quello del 15 settembre era
solo un sosia. “Ce ne han dato uno farlocco!”. “Ma no, si sarà spaven-
tato!”. Al mercato del martedì qualcuno giura di averlo visto in giro, ma
pochi sono disposti a crederlo. Qualcuno propone l’estremo tentati-
vo: “Telefoniamo a Chi l’ha visto?”, ma viene subito sommerso di
improperi.
E allora ecco la verità: sto finendo di sistemarmi in canonica e l’ultima
domenica di settembre sono stato via con i catechisti, la prima di otto-
bre con i cresimandi, e la situazione non migliorerà certo a novembre,
nel senso che sarò ancora molto impegnato in giro con i giovani. Ecco
le date, così nessuno dirà: “Mo’ el ancàra in vacanza?”.

9 - 10  novembre:  RITIRO  del  GRUPPO  GIOVANI
guidato da don Andrea, Cecilia, Alberto e Roberto,

a Sant’Agata Feltria (vicino a San Marino).
Partenza alle ore 15 di sabato 9.

Nel pomeriggio di domenica visita alla rocca di San Leo.
Ritorno a Campogalliano previsto per le ore 19.

8 - 9 - 10  novembre:  ESERCIZI  SPIRITUALI  per  GIOVANI
organizzati dal Centro di Pastorale Giovanile

e guidati da fra Mauro Ruzzolini ,
a Fanano presso le suore Francescane.

Iniziano venerdì sera e si concludono domenica pomeriggio.
Occasione da non perdere per tutti i giovani dai 20 ai 30 anni!

23 - 24  novembre:  RITIRO   dei  GIOVANISSIMI   di  4°  Superiore
guidato da don Andrea, Maurizio, Elena e Alfonso.

Orari e luogo da stabilire.

E per concludere un doveroso ringraziamento a tutti per il calore con
cui mi avete accolto. L’ho sentito proprio forte, e non solo il 15 settem-
bre. Continuo a sentirlo nella semplicità e nella schiettezza con cui ci
stiamo conoscendo, per ora solo con pochi, a dir la verità. Ma spero di
diventare presto uno di voi. Per ora non ho altro da dirvi che GRAZIE!

Don Andrea

“ …Glorificate il Signore
con la vostra vita...”

È l’invito della LETTERA PASTORALE  che il nostro Arcivescovo ha
consegnato a tutte le comunità parrocchiali della Diocesi per l’anno
2002/2003, in occasione della Festa della Chiesa Diocesana il 21
settembre scorso. La Lettera richiama con forza uno dei requisiti della
comunità cristiana: essere missionaria, cioè comunicare il Vangelo in
questo mondo che cambia con straordinaria rapidità.
La missione comincia innanzitutto con la nostra conversione, quando
passiamo dall’osservanza delle regole alla vera trasformazione interio-
re, vivendo il Vangelo sempre, non solo in qualche occasione. La mis-
sione richiede poi una nuova mentalità, un ulteriore passaggio: dal-
l’attesa di chi viene in chiesa all’andare verso chi non viene o giunge
da “lontano” . La missione non si fa con ragionamenti, con dichiarazio-
ni di “verità”, con la proclamazione di dottrine, ma si fa con la vita, con
i comportamenti, testimoniando che il Vangelo è fonte di gioia e di
libertà , è incontro con una Persona, Gesù.
Oggi siamo tutti un po’ angosciati, sfiduciati, soli, storditi; abbiamo
paura a rientrare in noi stessi e per questo cerchiamo il rumore per non
sentire gli interrogativi che sorgono dal profondo del nostro cuore.
Tutto ciò rappresenta forse un’opportunità da cogliere affinché, come
Chiesa, portiamo la “buona notizia” che Dio è Padre, ci vuol bene, non
ci lascia soli e apre una prospettiva nuova alla nostra vita. Il compito
missionario di ogni battezzato ha la sua radice nell’EUCARESTIA e
da questa riceve energia e slancio perché si continui a lodare Dio con
la propria vita dopo averlo lodato con la preghiera nella Messa. La
celebrazione Eucaristica infatti tende necessariamente ad espandere i
propri effetti anche fuori dal luogo sacro, nella quotidianità, nei rap-
porti con le persone e nelle situazioni concrete. Se l’Eucarestia rende
presente il dono che Gesù ha fatto di sé per salvarci, per noi le conse-
guenze sono chiare: dobbiamo fare della nostra vita un dono agli altri.
Senza questa risposta non possiamo dire di amare Dio, di essere in
sintonia con Lui.
Dalla MESSA dunque nasce la MISSIONE, dallo “spezzare il pane”
insieme attorno all’altare deriva il bisogno di “spezzare il pane”
della Parola e della Carità con i fratelli. È lì che si riconosce il battez-
zato, che si rende credibile il Vangelo, che si fa incontrare Gesù Cristo.
La Messa domenicale allora viene prima di ogni altro impegno non
tanto per osservare un precetto o seguire una consuetudine, ma per-
ché è la risposta ad una chiamata del Signore, che ci convoca come
comunità per parlarci, per riempirci della sua grazia, per donarci la forza
del suo Spirito, per rafforzare la fiducia in Lui, per inviarci sulle strade
della vita con coraggio, per dare una prospettiva al nostro futuro. La
Messa è un atto di amore della Trinità, la Missione è la nostra risposta!

NUMERI  TELEFONICI  UTILI
Parrocchia:  059 52.69.24

Don Franco (Via Roma 32):  059 52.57.87
Don Andrea (cellulare):  349 78.73.780
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VENERDÌ  18  OTTOBRE   ore 20,45

VEGLIA di preghiera  per i Cresimandi.

Sono invitati in modo particolare Cresimandi,

genitori, catechisti, padrini e madrine.

DOMENICA   20  OTTOBRE  ore 11

S.MESSA e celebrazione del Sacramento della Cresima.

Presiede Mons.Lino Pizzi, Delegato dall’Arcivescovo.

Festa  di  S.ORSOLA V.M.
Celebrazione del Sacramento della CRESIMA

Due ricorrenze unite nella nostra vita parrocchiale: guardiamo a S.ORSOLA per fare festa in suo onore

e accompagniamo il gruppo dei ragazzi e delle ragazze di Terza Media a ricevere il Sacramento della CRESIMA .

LUNEDÌ  21  OTTOBRE

SOLENNITÀ di S.ORSOLA, nostra Patrona.
S.MESSE: ore 11,15 e 18,30.

La Messa del mattino sarà celebrata da Don ANDREA
nel 1° anno della sua presenza a Campogalliano.

***********

VENERDÌ  25  OTTOBRE

Ore 20,45: S.ROSARIO al Santuario.

Ottobre:  mese Missionario

Giornata Missionaria
Mondiale

Il mese di Ottobre è caratterizzato dalla Giornata Missionaria, celebrata
quest’anno col significativo slogan “NOI LO ANNUNCIA-
MO ANCHE A VOI”  (1Gv 1,3), Cristo da annunciare al mondo.
“Ripartire da Cristo” . Così il Papa nella Novo Millennio Ineunte,
così la nostra chiesa italiana in questo avvio del terzo millennio. Così
anche la Giornata Missionaria Mondiale che ha preso il suo tema pro-
prio dalla Prima Lettera di S.Giovanni: “Il Verbo della vita, che noi
abbiamo udito, veduto, contemplato e toccato, lo annunciamo an-
che a voi, perché siate in comunione con noi e la nostra gioia sia
piena”. In queste parole troviamo sintetizzato l’atteggiamento missio-
nario della Chiesa e del cristiano nel suo contenuto: l’incontro con il
Figlio di Dio fatto uomo e l’esperienza esaltante vissuta con Lui di-
ventano desiderio ardente di condividere con gli altri il dono ricevuto,
perché in tutti si accresca e sovrabbondi la gioia…
Come ci dicono i nostri Vescovi negli orientamenti pastorali per il pri-
mo decennio del 2000: “Ci pare che compito primario per la Chiesa, in
un mondo che cambia e che cerca ragioni per gioire e sperare, sia e resti
sempre la comunicazione della fede, della vita in Cristo sotto la guida
dello Spirito, della perla preziosa del Vangelo”. Chi incontra Cristo
nella propria vita sa che non ha altra notizia più bella da comunicare.
Ma è la fede stessa che si comunica attraverso una comunicazione
viva. Come al vertice della rivelazione di Dio vi è la persona e l’esisten-
za di Gesù di Nazareth, così la Chiesa continua il ministero dell’annun-
cio e dell’evangelizzazione attraverso la sua stessa vita, con l’annun-
cio e l’ascolto, la professione esplicita della fede, la preghiera, la cele-
brazione dei sacramenti, la testimonianza dei singoli fedeli, famiglie e
comunità. La Giornata Missionaria Mondiale vuole vivere e conserva-
re a lungo questo slancio gioioso e contagioso che nasce dall’espe-
rienza diretta dell’incontro con Gesù, la Parola di Dio fatta carne,
parola che si ascolta, si vede e si tocca.

DOMENICA  27  OTTOBRE
Giornata Missionaria a Campogalliano

PREGHIERA  –  AMORE  –  OFFERTE
Saranno raccolte offerte alla presentazione dei doni

a favore delle Missioni

Ore 16,30:  ora di Adorazione Eucaristica

DOMENICA  10  NOVEMBRE

Giornata del
Ringraziamento e
Festa di S.CECILIA

Ormai è tradizione dedicare una Domenica di Novembre per ringraziare
Dio dei frutti che la natura ci dona con il lavoro dell’uomo. Questa
giornata è anche un momento di fraternità, di amicizia e di testimonian-
za cristiana.
Voluta dalla Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti, il cui statuto
si ispira agli alti ideali della solidarietà sociale e cristiana, deve essere
allargata al ringraziamento per tutti i doni di Dio che si esercitano in
ogni attività umana. Diamo così lode a Dio datore di ogni bene, lo
ringraziamo e ringraziamo anche coloro che con ogni lavoro mettono il
loro impegno a favore dell’intera comunità umana. Possa la Giornata
del Ringraziamento essere espressione di fede riconoscente e grata di
tutto il popolo cristiano.
Alla Giornata del Ringraziamento abbiniamo anche la Festa di S.Cecilia,
considerata patrona della MUSICA SACRA. S.Cecilia raffigura l’idea-
le della verginità consacrata dal martirio e il valore della vigilanza cri-
stiana a cui canto e musica danno festosità.

S.MESSA  e  Offerta  dei  doni

Ore 10: per i ragazzi
Ore 11,15: per tutti e sono invitati particolarmente

i lavoratori dei campi e in qualsiasi altra attività
I ragazzi animeranno la Messa delle ore 10.

La Corale “L.Perosi” canterà alla Messa delle 11,15.

Ore 12,30: pranzo comunitario all’Oratorio
Prenotazione presso Sede Coldiretti (Via Marconi 18)

fino ad esaurimento posti

ORARIO  FESTIVO  S.MESSE
OTTOBRE  –  NOVEMBRE

CAMPOGALLIANO
ore 7,30 – 10 – 11,15 – 18,30 (ora legale) – 17,30 (ora solare)

SANTUARIO:   ore 8,45
SALICETO  BUZZALINO:   ore 10

VISITATE IL SITO WEB DELLA PARROCCHIA!  http://www.parrocchie.it/campogalliano/santorsola
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Festa  dei  SANTI
e  Ricordo  dei  DEFUNTI

La Solennità dei Santi e la Commemorazione dei Defunti aprono orizzonti infiniti di luce a noi in
cammino in questa vita.
Il 1° NOVEMBRE ricordiamo, veneriamo e preghiamo la folla immensa dei nostri fratelli e sorelle
che vivono in Dio contemplandolo, amandolo e lasciandosi amare per sempre. Questa festa è
una festa di speranza, perché dà la certezza a tutti che anche noi siamo chiamati e possiamo
raggiungere la santità. Con Maria, Regina dei santi e con tutti i santi celebriamo questa festa
che tutti sentiamo come festa di famiglia, che ci unisce nella gioia e nella festa.
Il 2 NOVEMBRE, nella fede del Signore Risorto che ha vinto la morte, commemoriamo i nostri
defunti che continuano a vivere in Dio: felici se lo hanno amato e servito con tutto il cuore e
quindi desiderosi di contemplarlo eternamente ma, se sono impediti dal residuo dei peccati,
bisognosi della nostra preghiera e della carità che dobbiamo offrire in loro suffragio, che
consiste nel fare celebrare S.Messe per loro o in gesti di aiuto a chi ha bisogno. Questo è un
giorno della memoria, del suffragio e della speranza cristiana, che tutti cioè possiamo un giorno
godere della felicità eterna.

VENERDÌ  1°  NOVEMBRE  –  FESTA  DEI  SANTI

         S.MESSE:      Chiesa Parrocchiale:  ore 7,30 – 10 – 11,15 – 17,30
     Santuario:  ore 8,45
     Cappella Cimitero:  ore 16

SABATO  2  NOVEMBRE  –  COMMEMORAZIONE  DEI  DEFUNTI

         S.MESSE:      In Chiesa:  ore 9 e 18,30
     Cappella Cimitero:  ore 10 e 16

2 – 9  NOVEMBRE  –  OTTAVARIO  DEI  DEFUNTI

In Chiesa:  S.Messa ore 9
Cappella Cimitero:  Rosario ore 15,45  –  S.Messa ore 16

FIORE  DELLA  CARITÀ
Il cartoncino “FIORE DELLA CARITÀ” rappresenta un gesto di suffragio per i nostri defunti.

Le offerte raccolte serviranno per la celebrazione di S.Messe
e per opere di bene nel ricordo dei nostri cari.

PARROCCHIA  DI  SALICETO  BUZZALINO

CAMPEGGIO
Elementari  e  Medie

a  GIRALBA
Come ogni anno questa è l’esperienza con-
clusiva che nell’anno pastorale impegna i ca-
techisti e i ragazzi. Per ogni campeggio non
mancano gli incontri di preparazione prima
della partenza!! Si sa infatti che non tutto si
può prevedere, che le variabili sono sempre
tante, ma certamente partire con una buona
programmazione agevola il “lavoro” e l’orga-
nizzazione del campeggio. E quest’anno gli
incontri di preparazione sono stati veramen-
te tanti! Le perplessità per questa nuova espe-
rienza sono state fin dall’inizio tante. Pensa-
re infatti ad un unico campeggio per elemen-
tari e medie a molti poneva tanti dubbi: le età
diverse, le abitudini differenti, il numero di
persone molto alto da gestire!! Ma la difficol-
tà di organizzare due campeggi distinti e la
convinzione che l’esperienza quotidiana del-
l’oratorio potesse essere vissuta anche du-
rante l’estate in campeggio, ha portato ugual-
mente alla realizzazione di questa grande scom-
messa.
La partecipazione è stata di 82 ragazzi, 13
educatori, 4 cuochi e un super collaboratore
tuttofare . E si può dire che la scommessa è
stata vinta: tra gli educatori è sempre stato
presente quel clima di collaborazione che ha
permesso di svolgere le attività programma-
te sia per le elementari che per le medie. I
momenti poi vissuti insieme sono stati molto
significativi: come il servizio della mensa, la
serata degli oscar o il falò. Ma sono stati so-
prattutto i ragazzi che con la loro voglia di
giocare, di stare insieme e di comunicare
hanno saputo abbattere le differenze di età e
aiutarsi tra loro . Tutto questo grazie all’im-
pegno di tutti quelli che instancabilmente
hanno lavorato, alle bellissime montagne che
avevamo intorno e alla preghiera che singo-
larmente, in gruppo o da casa ci ha sempre
accompagnato. Grazie a tutti per aver sapu-
to testimoniare che la comunità è composta
da tante persone ognuna con i suoi doni e i
suoi talenti e che le differenze possono di-
ventare ricchezza per tutti.

1°  NOVEMBRE
Ore 10:  S.Messa in Chiesa
Ore 15:  S.Messa al Cimitero

2  NOVEMBRE
Ore 15:  S.Messa al Cimitero

8  NOVEMBRE   Ore 20,45:  S.Messa in Chiesa per i Defunti della Parrocchia

Gruppo  Giovanissimi:  SENTIERO  FRANCESCANO  in  UMBRIA
Cosa ci fanno 15 giovani “pellegrini” di 15/16
anni e 5 animatori per le strade asfaltate, i sen-
tieri polverosi e i boschi dell’Umbria, sotto il
sole d’agosto, con lo zaino sulle spalle e un
pulmino grigio al seguito? Sono impazziti?!?
Qualcuno se lo sarà chiesto, qui a
Campogalliano e soprattutto a Gubbio, Assisi,
Spello... Beh, in effetti non aveva tutti i torti:
bisogna essere un po’ matti per accettare una
proposta del genere!
Infatti, perché partire sapendo di dover far
fatica per le camminate quotidiane, i sali e
scendi, le “deviazioni fuori programma” e
le vesciche? Forse perché è stato bellissimo
trovare la forza di andare avanti comunque,

riuscire a riderci sopra e sperimentare la
gioia del sostegno fraterno e vicendevole?
Perché partire nonostante il libretto per le
preghiere fosse un “mattone” di 80 pagine?
Forse perché abbiamo scoperto di essere ca-
paci di “scollegarci” dal mondo, per entrare
nel mistero che è dentro di noi, e scoprirne
parte della bellezza e della ricchezza?
Perché partire lasciando abitudini, sicurez-
ze e comodità, per vivere alcuni giorni “un
po’ in prestito”, alla buona? Forse perché,
privati di alcune cose materiali, abbiamo do-
vuto e saputo rivalutare le persone,
intessendo continuamente delle relazioni più
“libere” e “sincere”?

E infine perché partire sapendo perfettamen-
te che non sarebbe stato facile condividere
tutto insieme? Forse perché ne valeva la pena,
perché non ci interessava la perfezione, ma
piuttosto scoprire e scontrarci con le nostre
fragilità, portarne insieme il peso e cercare
comprensione e riconciliazione?
Sì, siamo davvero grati al Signore per essere
partiti, per avere vissuto in modo speciale un
pezzo della nostra vita... Grazie per le amici-
zie, per le persone incontrate e per la voglia
di fare qualcosa per gli altri una volta tornati
a casa! E grazie anche a  San  Francesco, che
abbiamo conosciuto meglio ed è stato il
“navigatore” del nostro cammino spirituale!
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